
REGIONE §ICILIANA. COMUNE DI MOI'TA D'AFFERMO
PROVINCIA DI MESSINA

DÉLIBERAZIONf, COPIA DELLÀ GIUNTA COMI]NALI]

N. 38 del Registro oGGETTO: Aggioruametrto del PTCPT 2024D026 e spprovaziotre
Piano Triennale di Prevetrzio[e della Corrùzione e della TrasparcDzi
202512027.

Data 0710512025

L'anno duemilaventiciDque ilgiomo Sette delmese di Maggio alle ore 12,15,

nella Sede Municipale, regolarmente convocala, si è riunita la Giunta Comunale mn l'intervento dei

Sigg.ri:

Part€cipa il Segretario Comunale Dott. A. Nigrone
II Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperla la riunione ed invita i Fesenti
a deliberare sùll'oggeBo sopm indicato.

LA GILTNTA COMTNALE

Vista la Legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepita con L.R. 1l dicembre 1991,n. 48;
Vista la L.R. 3 dicembre 1991,n.44:,
Vista la L.R. 5 luglio 1997 n. 23:
Vista la L.R. 7 settembre l99E n. 23;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto conceme la regolarità t€cnica:
- Il Responsabile di ragioneria, per quaato conceme la rcgolarità contabìle;
Ai sensi dell'art. 53 della kgge 8 giugno 1990, n. 142, come recepito con I'art.l, comma l, lettera i), della
L.R. n. 4E/91 hanno espresso i pareri di cui iniìa;

Vista la proposta di deliberazione concemente l'oggetto, allegata alla preselte per farne parte integrante e
sostalìziale;

COCNOME E NOME

ADAMO SEBASTIANO

DI PRìMA ROSA MARIA

ALFERI FRANCESCO ROCCO

BARBERI F. CANDTDO

CIARDO FRANCESCO

L€fto, approvato e softoscritto :

CARICA P
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PROPOSTA DI DELTBERAZIONE

OGGETTO| ,4ggiolrr( nento thll PTPCT 2024/2026 e Approvazione Piano Trie aale di PEwnzione delkt
corruione e della Trolilruenzo 2025 /2027.

PIIEMESSO:
o che la leggo 6.ll-l0ll. n. 190. recanle "Disposizioni per Ia prevenzione e la repressione della

corruziole e dell'il,egalilà llella pubblica amministmzionc" imponc alle PP.^4.. e tra queste agl;
Enti Locali. di procederc all'attìvazione di un sìstema tìualizzato ad assicurare la realizzazione di
ncccanismì di garanzia di legalìta;

o che la norma stabitìsce che le mcdesime PP.A^. si dotino di un Piano di Prevenzio[e triennale
areDte la lunzionc di fonrire una valutazione dcl diverso livcllo di esposizione degliuflìci al rischio
di cornrzione c di awiare inlerventi organizzalivì volti a prcvenire il nìcdesimo risch;oi

o chc detti piani vanno Àgeiornati annualmente entro la data del 3l Bennaio:
o che con delibcrazione i. 71/2013 la CIVIT. oggi ANAC. ha approvato. su proposta del

Dipanimento per la Funzione Pubblica. il Piano NazionAle Antìcorruzione e chc lo stesso è stak)
aqgionlato slrcccss ivanlente con delerninazìone Anac n. I 2/20 I 5 , dcì iberazione Anac n. 83 I /20 I 6

ed iD ultino con delibeuzionc n. I074 del 2lll l/2018:
o chcildecrclolegislati\ol:lmarzo20lSn.33adoggetto"Riordinodelladisciplina guardante gli

obblighi di pubbìicìtà. trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbl;che
anministrazioni". è stato predisposto in attuazione dei priicipi e criteli di delega previsti
dall'articolo I . commà 35. della Legge 6 novembre 2012. n. l90t

o chc con l'approvazione del c.d. FOIA, di cui al dccreto legislativo 9712016 "Revisione e

semplìficazionc deìle disposizioni in materia di prevenzionc della corruziono, pubblicità e
. trasparcnza. correttivo dc lla legge 6 novernbre 20 I 2 n . I 90 e dcl decreto legislativo I 4 Dìarzo 20 I 3

n. 33. ai scrìsi dell'a(icolo 7 della lcgge 7 agosto 2015, n. 124. in materia di riorgan izzazione dellc
amministrazioni pùbbliche-, il Piano Anticonuzione assorbe in sé anche il Piano dclla Trasparen:.a,
adottando Ia detìnizione di "Pìano trielìnale per la prevenzione dellfl corruzìone e delìa trasparenza
(Pl PC l ):

o che I'articolo:l l. conìma ltetterab).d€l suddetto Decreto Legislativo 9712016. ha §abilito che il
P.N.A. costìtuisce "un atto di indirizzo" al qlule i Piani Triennali di Prevenzione della Conuzione
si devono ùnilb[mare e che per gli enti locali l approvazione di detlo Piano è di competenza della
Ciunta Comunale:

o chc l elaborazione e proposta dello schema di Piano conrpete al responsabile dell'anticorruzione e

della trasparenza cd in assenza della sua nomina al rappresentante legale dcll'Ente:
o Che con un comunicalo del Presidente I'ANAC il ì0/l/2024 ha iroltre. seg,ralato chc ai sensi del

PNA 2022 dì cui aììa delibclazione n. 7 del I7l01/2023 le AmmiDìstrazioni e gli Enti con rneno di
cinquanta dipendenti. irìdipendentemente dal fatto che siano tenuti all'approvazione dcl PTPCT o
del PIAO, dopo ìa prima approvazionc possono confermare neltriennìo, con apposito atto rrotivato
dcll'organo di irdirizzo. lo strunrenlo plogrammatorio adottato nell'anno preoedente (sezìone
anlicorruzione del PIAO o PTPCT):

VISTA la dclibera dell ANAC n. 1064 del li Dovembr§ 2019 di approvazione definitiva del Piaio
Na/ iorrale Arrticorruztonc 20lq-
VISTA la delibe.a dell ANAC n. 1 del 17/0l/2023 di approvazione definitiva dcl Piano Nezronale
AnlicorruzioDe 2021:

ATTESO che il Sìndaco eletÌo a seguilo delle Elezioni Amministrative dcl 13/06/2022 ha provveduto a
nominare:

con determina n- 19 del2010612022 il Responsabile dell'Area Amministrativa nella persona del
Dipendcntc Dott. Macir)a Placidol
con deteflnina n. I8dcl l4106/2022 il ResponsabiledeLl'AreaContabjlee Firanziaria nella persona

del dipendente Sig. CalarìÌoni Basilio:
- con deÌerDììnÀn. l7del l4106/2022 il Respon sabi le dell Arealccnica nclla persona del d ipsndente

hg. Caìantoni Basilio:
inoltre con Detennila Sindacale n. 20 del 3ll07/2017 si etu proceduto alla revoca del decreto sindacale n.
4 del 27101/2014, con cui em sralo nominato quale responsabile della prevenzione deìla conuzione di questo
Lnre il segrelrrio Conlunale pro-tsmp,'re:



RILEVATO che con av\,iso del l6i0ìl2025 prot. n. 162, avenre aLl oggeuo Procc(lut.4 dperto dtllt
consulnziur per Iaggi»ntutento del Prograntnu Triennale di pr),ut:it»t( delf Ll»i.tt.iola l.f'.p.C.'|.
2l)2!2D() e del Ptuglanno n'ie\nale pet llt noqL 'cti:tt t l ht,pitt :ttll:0:n lcl Co nt t'Lli l,lo u

l.4lfe|Do. pù Ia rcdazione del P-T.P.C.i. 1025/2021 e del Progmmnìa lriennalo per la Tmsparenza e
l lntegrità 2025/2027''. pubbìicalo iD pari data sul sito istituzioralc del CornLrDe sia all',{lbo Lrr line che ìn

^nrnlinislrazione 
Trasparente. il Seg.etario Comunalc in sosliluziore del R.P.C.T. ha aVviato fornulmcnle il

procedìrncnto di aggiomaìnento dcl PTPCT pcr;l triensio 2025/2027- con in\ito a fare pervenire entro il
tennine del i0/01/1015 eventuali propostc c/o ossenazioni:

PRXSO ATTO cheertroil lermine assegn3to non sorìLr penctìulc ossc11.ui,,nr o lroposte in nlÈrito né da
cittadini né da organi politici e burocraticì:

CONSIDERdTO
- che in base alle previsioni delìa sopra richìamata delibera Anac 1064/2019, a tutt'oggi in vigore "l

coìtno1i cotl popolaziotie itieriore a 5.000 dhildr?1r. come è anche Motta d'Aflbnìo- "l/?,?€r:o,?e
tlelle difficolrà organi::atir,e dowtc olla lotu ridorra dinien:ione. ! :ulo nci Ltrri itt cui ell anno
ruccessfio all'ellozione del PTPC,ùn siant) interca$i ia icat l if i o nadilìche orgoilt.zati,e
rìlerLlnti, possono p'o.ryedere all'adozione clel PTPCT con nodalità scnpliJìcdta :

- che-'i tali cusi, l'orguno di indiri:.o politico può a.louat e un pro\\'edi rc b cott cui.,ìcl tlare
utk, dell assen:a di fstti corrutti|i o ipotesi di disfunzioni a u i isfi1.lti\.a sig,ti/ic,:ttiye nc[ cot.so
dell tltimo anno, con-ferktu il P.T.?,C.7. gi.i adoralo ' lernla rcslando 'ld neccttità di ucloul .e Lo1

nuoro PTPCT ogni trc anni, in q unto I'utt. I,conna 8 della L. 190,/2A12 §obilisce lu.l rdtLt
lrie ale di ogtli Piono :.

DATO ATTO
che nel corso dell'anno 2024 questo Ente non è stato interessalo da fàtti cornrttivi o ipotesi di
disfunzioni amministmtive siglìificative, meltre non sono stale effelluate le modifiche
organizzatìve sopra richiamate poiché il Comune di Molta d'^ffernro non ha in pixnta orgxnica
personale dipendente che possa svolgere tulti gli adempinÌenti nccessari che le disposizioni
legislative in vieore prevedono:

- chc. pertanto, I PTPCT 2024/2026 approvab con deliberà di G-C. n. 02 del 29l0t/2024. va
aggìomato limìtaramente alle parti interessate da talì modifiche e può, iDvecc, essere confèmato
per le restanti parti per il viennio 202512027,

PR"ISO ATTO che il Rappresentane legale facenli funzioni di Responsabile delle Prevenzionc detla
Cofuzione e per la TraspareDza ha predisposlo la proposta di aggionramento del PTPCT :021/2026.
necessarie per procedere all approvazions del PTCPT ?025/2027. comprensivo delle misurs àDchc
orgaDizzative riguardanti la Trasparenza. allegato alla presente per far-nc parte integrante e sostanziale.
condividendone i conlenutì con i responsabili di Area tcnuto conto deì ruolo asseg,raro loro in rnateria di
azionì volte alla prevcnzione della conuzionel

VISTI:
o lo Statuto comunale:
o il vigente Regolùnento sull'OrdinaDlento Uffici c servizil
o il D.Lss 26712000;
o l O.EE.LL. \,igentc nella Regione Siciliana:

PROPONf

AGGIORIIARII E APPROVARS, per quanto esposto in premessa e chc qui si inrende integralmente
riportato. il Piano Trienlìaìe di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparetr7a 2025/2027. con accluse Ie
relative schede. che si allegano al presente atto e ne loarano palle ilrtegrarle e sostanzialet

DARE A.TTO che il suddetto Piano è aggiomato. giusta prcvisione di cui alla delibera Anac n. 1064 dcl
I3ll ì/2019. limitatamentc alle parti interessate dallc modifiche organizzati\c descritle in premessa. nìenlrc
per le restanti pal1ì resta conl'ermato il PTPCT 202412026 approvalo oon deliberazione di C.C. n. 02/2024:

atti inserendoli sulsilo Vy'eb istituzionale d CòftùnèDARI ampia difiisione ai suddetti
all'albo pretorio on line per l5 gg. c aìl-apposira seTionc del Link -An !ìrNr

PR Po



COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO

( ITTA' I\IETROPOLITAN.A DI \IES§INA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
DELL'I LLECAL 1T A 202512027

-l-



sEztoNE I
IL PIANO TRIÉNNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

l.Obiett it'i del P.T.?.C-

Il Piano Tricnnale di Prevenzione della Corruzione. pet semplicità espressr\! comunsmc re
detìnito come P 7lP. C. è slato introdono dalla [.c!rgc 6 no\rnrhre :r.)ll._r.i- ì9! al lìne di coin\ olgere
atti\amente rune le Pubbliche Arnministrazioni e. in pailicolarc. gli Enti locati. rrL'lla gesrione delle
PoliliclÌe di Conlrasto alla Conuzione

ll Piano in sede locale va redano ai sensi del comma 59. dell'an.l. d.lla legge t90,11012. e
secondo ìe linee di indirizzo dettate dal I'iano nazionale dell-Anticorruzione approvato dall ANAC. Il
presentc piano è redallo 1cnulo conto della delibera n.831 dcl .ì agosto 2016. con cLri I'ANAC ha
app.o\,ato il Piaro Nazionale A[ticoruzione 2016.

Nel corso del 2016 sono slate introdotte delle novita normari\c. in panicolare il decrcto
legislativo 25 maggio 2016 n.97 - Recante revìsione e semplificazione delle disposizioni il nrareria
di prevenzione della coruzione. pubblicità e trasparenza. con.etrivo della Ìegge 6 novembre 2012
n.190 e del decreto legisÌativo 14 marzo 20i3 n.33. ai sensi delÌ'art.7 della legge 7 agosro 2015
n.124- in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche'e il decrcto lesislatiro l8
aprile 20ì6 n-50 sul Codìce dei contrani pubblici.
Le pdocipali novità del d.lgs 9712016 in materia di trasparcnza figuardano jl definitivo chiarifiento
sulla nalura. sui contenuri del PNA e, in materia di Trasparcnza- la deflnili\a delimitazione
dell'ambilo soggerti\o di applicazione della disciplina- la revisione degli obblighi di pubblicazione
nei siti delle pubbliche arnmìnistrazioni unirarnente al nuovo diritto di accesso civico generalizzaro
ad afli.. documenti I inlormazioni non oggetto di pubbiicazione obbligato a. La nuova disciplira
rende a rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della coffuriore (RPC). quali sogge[i
rilolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all'Organo di indirizzo. E' iùolrre
previslo un maggiore coinvolgimento degli organi d'indirizzo nella fomlazione e aluazioDe dci Pìani
così come di quello degli Orgarrismi indipendenti dì valutazione. Questi ultimi ìn particolare sono
chianÌali a rafforzare ii raccordo tm misure anticorruzione e nrisur€ di origlioramento della
funzìorralità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei lunzionari pubblicì.
La ntror'a disciplina persegue, inoltre. lobiefti!o di semplilìcar€ le alrivirà delle anlmirljstrazioni
nella nlatcria- ad esempio unificando in un solo slrumento il PTPC e il P:ogramma Triennale della
Trasparcnza e dell'lntegrità e prevedendo una possibile anicolazione delle anivirà in rappono alle
camrteristiche organizzative (soprattutto dimensioDali ) delle amminislmzioni-
Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per seleziollare e fornlare idipcndenti
chiamali ad operare in settori panicolarmente esposti alla corruzione. II corlcetto di conlrzione va
ìnteso in senso lalo c ricomprende anche le situazioni in cui- a prescindcre dalla rile\anza penalc. un



soggclto. nell'esercizir) d.'ll atlj\ ilà anlministrativa. abusi del polcre che gli ò stato al'fidato al fìnc di

ollenere un \ anlaggio fai\ anl.

Obictti\o è c}rìndi qusllo aLi conthatlele 1a'_catti!a amnlinistrazlone o\'\'crc 1'altivitiì chc non

rispella i paranlcrri (lcl --lìuor andanento" c deìl iurparzialità". \'ctificare lt iegittinità degli atti c

così conrrastarc f iÌlcgalitr. lÌ I'TPC ràpprrscota lo strlLì-rìer'lto attra\crso i1 quale il Con'ìune di Nlotia
D'Aft'crn1o dcscri!e ur froccsso articolato in lasi tla lolo collcgatc concettualncntc e

lcnlporllÌlllcÌltc. fìnalizzato a lòrnularc und slralcgia di pÌe\enlìone deì 1è[omcno dclla coÌ'ruzione.
Il PTP(l costirLrisct il pro-{ranrma di ati\j1à corìcreie. con indicazione d.llc aree a rischio t dcj rischi
spccìtìci. dci resp.nlsahill pel l applicazione di ciascuna misura e dei relativi rcmpi. Inol[e i1 Piano
crea un c,Jllt-canrcrlo tra ilr L',ìc oll uzionc trasparcnza pcrlìrnìance ne]l'ottica di lLrti1 gcst;one
sislematica del r-ischio corrLrzionc.
1l f tl'C \r sogsclll) a lcrisio[c cltro il 31 gemraio di ogni anno. tmttandosi di docLrnrento
plograrlllnatico.liuanlico chc |one itl aLto ur1 pìocesso ciclico. ùell'amblto dcl quale le stralegle c Ic
misur-c idcatc pcr prcrcniri c contrastarc ilcnorncni col-l-Llllili sono s\,jluppatc c modilìcate a

secondo delle r-isposte otLerute in lase di lpplicazione.
Pcr lluanto riptarda sli r!p!'!tì rclalì\i aììa frasparenza cssi sollo contenuti irr apposita seziorc di
queslo Iriano.

2.Analisidel contesto

L 
^ut,lrìtà 

nrlioù le rnlrcor-r'LL/itrr1e ha decreteto che la prirna indispensabile tàsc dcl processo di
gcstionc alcl rischio c .luclla |clatira all analisi del corllestLr. attravor-so Ìa quale ottellerc lc
inlòrnazioni necessrrie a comprendere come il rischio corruttivo posse \erificarsì all'inlcrno
dell'a1ùrinistràzione per \ ìa .lelle specificità dell arrbìcnrc ìn cui cssa opera ill tcrn]ini di slì-Lrllùre

tcr|itoriali e rli cliranrichc sociali. ecoromiche e cultur'aii. o Fer !ia dcllc caratleisliche organiTzati\ e

inrenle{ 
^\,\a'rlùrÈr'nin,r 

r, iItlel llìottobrc2015 i.

2,1 Contesto esterno

Ncgli Fnti ìocalì. ai finì iÌell'alalisi del conlesto estemo. i .csponsabili anticomtzionc p,r'st,rlo

arlalelsi rlegli clelrìenli e dei dati conrenuti ncllc rclazioni periodiche sullo stato clell oÌdine e della
sicurezza pubblica. Drcscntatc al parlamenlo dirl rninisrero dell ìntcrno. Pe anto. jn base ai dali
c()]ltenlLti nella -Relaliorla sllll eri\,ità dclle forze di polizir. sullo srato dc]1-ordiùe e della sicurczza
pUbblica e suila climiDalili oìganiz/a1a'nasmcssa alla Camcra clei Depulalì. per ìl ( omunc di lvlotta
U \Ìl; rr., r, ,.< r'e'rnti.
2 2 contesto interno

Per quanto attiene lanxlisi deÌ contesllr interno si rinlia ai dari rifodati nel Docum€llto [,nico di
!rogranrmazionc l0l.+ 20:6. iìr cui e illustrata l attivita di pìanilìcazit»re tenuto conto delìr
conlponcntc stralcgica c di clueìla opelatìr'a in coerenziì con le lincc prolfalllmaliche da attuale
durantc il nrandato politic,r. approrato con deÌibera daÌ ConsìeÌio Comuoalc n. 15 del 16i071201,+.

. L oÌganizzazione del lomune e arlicolata ncì ssgucnti scttori c servizi- con un tolale c1i posti ìn

doLarioùe orsanicx dì n. -ll Lrnit2i (di cùi 1l. 0] vacantiJ c comprcìrde:
l. SLI'loRt ,\\1\11..- ISTR'\ IlvO-S LIR V I/ I SOCIO (lt.l.TI.RAL]:
2. SI.]'I IORIi II('O\OI\1iCO FINANZTARIO:
J, SETTORE VIGIL.\NZ.\- T ONINIERCIO I
.I, SE'II'O1ìE l LC]\IC'] E ASSETTO DEL TERRITORIO,

La dolaziùle oagiLnica c lanicolazionc dcgli uffici e dei serrizi. sono sl rnìeÌrtì tlcssihili. da

utiliTzarc con clìscrt-zionalità organizzrìtiva. al fine cli dotare l'[ntc dclla struttura pìir consona aL

|aggiungimenLo degÌì ohiilliii lmminisrlatili e di pencguirc una gcstioDc ollimale sotlo il prolilo
de11'ellìcocia- deÌl elLicienza e dell economìcità.

Neglì ultimi a li si è a\\ia1a. con notcvolissima diffìcokà. un percorso l'onlirlì\,o dcl persouale con
paÉicolare litèrimerto a la :rrter-ia dl anli comrzionc c ffaspalenza ed alle procedurc rclatile ai

con!rani publrìici e alle centraìi di cornmiltcnza. \4enrre sarà coDlpilo deìl Anlmìnistrazione



Comunalc prowedere ad un ampio proccsso d'infbrmatizzazione dei Serv-izi demografici. sportello
Suap. gestionc dcl pelsonaie. procedere alla totale infomaiizzazione del protocollo. al fine di
renderlo compatibiie alle nuove prescrìzioni. ia sistematica reÌldicol]tazione inforDatica dei l,l,.PP
regionali attraverso il sistema denominato "CARONT[".

L ampia intbrmatizz.azione dei processi amministrativi. conscnte di per,"enire ad una piìi rapida ed
tmiforme formazione degli atti amministalivi stessi- ad una sistematica ed org,mica
pubblicizzazione dcgli stessi e ad una velocizzazione dei processi orqanizzativi interni.

3.Responsabile della prevenzlon€

l1 Segretado Comunale Dr. Nigrone Antonio Giuseppe, era precedeniemente il Rcsponsabilc della
prevenzione e dclla conuzione. nominato con Decreto del Sindaco n. oil del 27101/2014 revocato
con dcterminazione Sindacalc n.20/2017. ma alla data odiema non si è pron,eduto alla nomina del
RPC l con Decreto Sindacalc. ma sarà compito del Rappresentanle Legalc procedere alìa nomina nei
primi mesi del 2025. Il Segletario Comunirle con i Referenti della pubblicazione dci dàti e i
Responsabili di Settore, hamo elaborato la proposta di PTPCT. comc queÌlo esitato nel 2024 e lo
sottopongono alla Giunta Comunale per I'adozione dello stesso" in quanto a seguìto la ptocedura
aperra alla consultazione per l'aggiomanenlo del programma trieDnalc di prevcnzione della
cortuzione 202112026 e del programma tricnnale per la tasparenza e l'integrirà 102412026 del
Comune di Motta d'Affelmo non sono pervenute propo$e ed ossetaazioni. utili per la redazione del
P.T.P.C.-l 2025t2027;

ll Piano vienc pubblicato sul sito IÌlternet del Comune nella seziote ..Amm jnistrazione

Tmsparentg'.

Il Responsabile della prevenzione ai sensi della legge 0.190/2012 deve:

. Dcfinire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenli destinati ad operare in
settori particolarmente esposti alla corruzionel

. Verificare l'e{ficace attuazione dcl piano e la sua idoneità;

. PropoFe nrodifiche al piano in caso di accertamento di significative variazior o nlutamenli
dd1'organizzazione;

. Verificare d'intesa con il Capo Settore competente, l'cffettiva rotazione degli incarichi
negli uffici preposti allo svolgimento delle attivirà nel cui ambilo è piir eleralo il rischio che
siano commessi rcati di corruzione:

o Individuare iÌ personale da inserire nei percorsi di formaziooe sui temi dell'etica c della
legalitài

. Svolgere compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in Dateria di inconlèribilità ed
incompatibilità (aÌt.l L.190/2012 e art.15 D.Lgs D.39/2013):

. Elaborare la relazione annuale sull'attività entro il t5 dicembre di ogni anno e assicurame la
pubblicazione sul sito web. oltre a tasmettcrla al Sindaco. al Consiglio Comunalc e all'OlV:

L'attività svolta daì Responsabile della prevenzione. oggi it.Ìdividuato nella figura del
Rapprcsentalte Legale, si integra con il colltrollo successivo di regolarità amministntiva e
contabile normato con il Regolamento comunale sui cont.olli. anche se a Motta D'Allèrmo il
Consiglio Comunale non ha voluto alÌa data odierna esitare favorevolmeùte tale strumento
indispensabile per la vita amministratiya dcll'Ente.

Nel caso in cui il Resporrsabile della prevenzione, nello svolgimento della propria attività
riscontri dei falti che possono plesentare una rilevanza disciplinare. deve clame tempestiva
infomlazione al Capo Scttore preposto, all'ufficio a cui il dipendente è adde[o c
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all ùilicio ProccdiìnrrìLi discifìinari. allìnché possa esscre a\'\iela cùì i.rrpesli!kà l'i:rzionc

clìscipiinale. Ore Iiscorlrl d(-i 1ììtti sLrscettìbili di dar'luogo a lesponsabilità anlmìnistrativa dc\e
prcsenta,.e tenpcsti.a denLLncia rlia comletcnte procura deila cofic dei (lonli. pcr le cvcnrLlali

iniziirlìve- in orilirc dll acce{amento de1 danno erarialc (art.l0 DPR :11957. elt.1 conrma l
L.20i1991). Ore |iscortr'; letiì chc rappresenteno notizià di realo de\e pì-esentare dcnuncia aiia
Procura della l{epubbiica cor ìe nrodalità pre\iste dalla legge e dcrc darne tcmpesti\a
llJlt]tJlrtI..r .('J,'' .',''. lù11 licorr.,/i 'lì(.

In caso di inddclllpiù1eùro ala paftc ilel Responsabìlc clelìl Pr'evenzione sono pleliste 1c scguenli

r!sponsahililà:

r I-a nranclla pleclisposìzic,nc ct-l Piauo e lu nancata adoTionc cleLlc procedrrle pcr la selezionc

c Ìa fòrnrazione dei 11ìpcrrdcnti deslinali iìd ofcràre in sellori pafticolanncnte esposti alla

corrLLZiorìc- cLrstitliiscorÌo cleùenti di valutazione dcìla rcslnnsabilità dirigenzìalc in sede di
r alLrtazione deÌìu pcrlÌrnnance del responsabi lc:

. Iù ciìso di coùìlìlissione rll inttrrro dell :rmminislr'ilzionc di rin ì-eiìIo di coLrLÌ7ionc accer'leto

con scnrcnTa passatr ì',r tìudicato. il r-esponsabllc dclla pr'elenzione r'isponde ai scnsi

dcll'art.2ì ilcÌ D.l gs iii5'20rJ1. nonché su1 piano disciplinare. oltrc che per il danno elalialc e

aÌl imnagine Jelh pubblica arnnlinishazionc. salvo che provi tr(le le scgucnli cilcostalÌze:

r\iere predispost\). prima della comnlissione del l'atto. il piano di prevcrlzione: al'cre osser\ ato

lc prescrizioni di cLri all art.L. cotlmi 9 e l0 de1la I-.190i2011: a\'ere vìgilato sul

t'unzionarrcrrto e suìì osscnanza del piano. I-a sanzione disciplinar-e a carico del Responsabile

dclìa prcrcnzione. noÌ1 pLÌò csscre inlèriore a1la sospensione dal selrizio con plirazìone della

retdbLr'1iona di tLrl ,Ìirlirlro di uD masc ad tln assimo c1ì sci mesi:

. Ànche ir caso di lifellrle liolazioni clelle misur. della pÌ-e\'.-nTione previstc dal Piallo. il
lìcsponsabile cìeila prc',cnzìone rispoidc ai sensi dell'art2l deì d.lgs 165.2001. nonché peÌ

on1esso coùtollo- s,.Ìi pi.[lo disciplìnare.

Nel caso in cui sirno rìscontrati da chiunquc dci dipendenli o anÌmil)istmt(lri del Comune di

\lotte D Aflcrnlo. ialii susccriibili di clare luogo a resp(nrsabilitiì dìsciplinale da pal1e deì

Resporlsabìlc dtila fllenzlonc. chi h!ì llscontrato inlbnra tenpestivarllenle l Llflìcio
Procedinrcnti JìscipÌìnari e il Sinrlaco. allìnché sia avviata l'azioltc disciplinarc.

QuaÌorà siaùo rilconterl lalli suscettibilì di dare luogo a Iesponsabilìtà an1ùinistrati\a de1

resllon!3bilL- Llc11a p|cr errzioDe. iL dipcndente o amminisirature che ha riscoùllato dcvc in1'ormarc

iÌ Sindiico c pÌL'\crltarc ierÌlpesti\11 dcnuncìa alla compelcntc procLÌral della Cone dei Contì per le

ercnluali iniziativc in o|rlile all acccrtamento deì clallno erar-iale. Qualora siano riscontrati ialli
chc rapprcscntano noriria di rcato rispctto al responsabilc delìa plevenzione, il dipcndente o

amnrinislr'al(r|e che hi ri5contrato de\e inl'onÌla1a il Sindaco e prcsenlilrc 1!-rllf(-sti\rnlenl(
denLrncia alla plocura dtì1;r Iìcpubblicar con 1c modalità preristc daìla legge (afi.ll1 c.p.p.).
dame tcnlpcsrir r illòrN reTiore all A ulorità \ aziorale 

^nticoruzione.
,1. Rcrircnri per là prelenzione

Sono inrlivicluati qLrali relèaenri pcr la prer,enzione dclla corrlìzione pcr il Sellore d i rispetti\N
conÌpelellzil i Cdpi S.llofì ( Dotl. !1a.ìùa Placido e Dr. Calanl(nìi B.ìsilìo i\ntoninlr)- aìqlLaìì spella:

. I aLLi\itrì inliÌìi,!tira nci conhoiti de1 rcspolsabiÌe de1lir prcvenzirne c dcll'autorità

.siLrdirjiri.L iarl i6 .1.lgs 165i2001: arr.20 DI'R 3,1957; art.l corì]1la -: L.20,r199'1: aù.i'ì1
c.f .p. ):

. Co:lanle nlonìtoraggio sull'atti\ità sloìla dagli utfici di spcti\a conp.tcnza.
disponenrìo cort pLolvcdimenltt rllotivato. d iniesa coù il responsabile della prcrenzit'ne
la rorazione dcgli incarichi negli uffìci prcposti allo srolgìmenlo delle attilità nel cuì

uÌlibito.r più il,:raro il riscirio chc siano commessi rcati di corruTione: inrtllle ai sensi



dell'art.l6, comma 1 lett.ì quater. del d.lgs 165/2001 essi dispongono con pro\'redimcnto
motjvato ìa rotazione del personale nel caso dì alvio dcl ploccdimento pcnale o
disciplinarc per condotte di nalura corruttiva dcl personalc assegrato:

. Concorrono, d'intcsa con il lesponsabile della prevenzionc. alla definizione dei rischi di
conuzione ed alla prcdisposizione rli opportune aziori di cotrlrasto;

. Ossen,ano ìe misure contenute ncl
PTPCT]

. Recligono annlulment,J apposita rclazione indi:tizzata al responsabile dclla prer.cnzione
della coruziole illustrando l attivilà svolta ln tema di pre\enzione-

Il mancato o non diligentc svolgimenlo in capo ai refcrenti per la prevenzione. dci conrpiti
previsti dal prescnte piano, costitujsco]lo elemenli di valutazioDe della responsabilità
dirigenziale in sede di valutazionc delleL perfbrmance del singolo responsabile.

I-a violazionc da parte dei referenti per la prcverzionc delle nlisure di prevenzione preriste
daì piano. costituisce illecito discipl jnafe.

i. BIS Nomina del Rcsponsabilc dell'anagrafe per la stazione appaltante (RASA)
Coù Decreto Sindacale n. 7 del 24/07 t2020 si è provleduto alla Domina q uale Responsabile
dell'Anagrafe per la StMione Appaltante di questo Comunc il Dott. lng.Calalrtod UasiÌio.
nato a Mìstretta il 1610611971e residente o Motla d'Affèmto in via Roma n. 15. ir1 qualjtà
di Dipcndeùte cat- D del Settore Tecnico e Assetto del 'Ierilorio.

5. Personalcdipendente

Tutto il personaÌe dipendcnte partecipa al processo di gestionc del r-ìschic: osserva ìe misure
contenutc nel PTPCT: segnala le situazioni di illecito al propdo Capo Settorc o all'Uflìcio
Procedimenti Disciplinari (art.54 del d.lgs 165/2001): eviderrzia c segnala i casi di personale
in conllilto d'jnteressc (art.6 bis. L.2,11/i990 come previsto anche nel Codice dj
Comportamento). La vìolazione da partc dei diperdenti del Comune. delle misure di
prcvenzione prcviste dal Piano costituisce illecito disciplinare.

6. Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune

I collaboratori a qualsiasi titolo del Conìune osservano le nlisue contenute nel prcsente
Pl PC e segnalano le situazioni di ìllecito ( come previsto ncl codice di compoftamento). La
violazione da parte dej collaboratori del Comune delle misure di prevenzione prcviste dal
Piano, determinano i'immediata risolu:rione del rapporlo di collaborazionc & cura del Capo
Settore che ha affidato l'incarico di collaborazione.

7. tlfricio procedimenti disciplinari

L'Uflìcio procedimc[ti disciplinad, costituito cor delibera giLìnta co!'Ìrunale n. 06
del 19/02/201.1 svolge i procedimcnti disciplinari nell ambito iìella propria compclelza .
prorwede alle comunicazioni obbligarorie nei confronti dcll autorità giudiziaria. propone
l'aggiomamento del codice di compoflamento.

8. Organismo I[terno di Valutazione

9. L'Organismo Interno di Valutazionc (O.[V.) s\olge compiti propri co[nessi
all'attività anticonuzionc nell'anrbito della rrasparcnza alnministrativa cd esprime parere
obbligatorio sul codicc di compodame0to adottalo da ciascuna am inistrazione. L'OIV
liene in considerazione le risultanze dclla rclazionc del rcndiconto dell'attuazione dcl
PTPCT al fine dclla valutazione dei Capi Serrori e del Seg.etarìo CoDrunale (quest'ultima
valutMione sara' eflè11uata jnsieme al Sindaco ). con riferimento alle rispetlivc colnpctenze;

L'OIV tiene in considerazione anche l attudziolìe del picno rriennalc dellr pre\.enzione della
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conuTianle.lell aìr,r(ì di r'iÈrimento. icui adcmpirnenti rlebbolto csscre inse li ncl ciclo dellx
pertìlrmllnce.
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I0.lndividuazione delle aree di rischio e azioni conseguenti

L'individuazione delle aree di rischio ha Ia tinalità di conscntire cmersione dellc arec
nell'ambito rlell'attività dell'intero Ente che debbono esserc presidiate piir di alrre meJiantc
l implementaTione di nrisure di prevenzione.

Questo Piano prendc in considerazione la gestione delle aree di lischio indicate dal PNA
come obbligatorie inregrate ed aggiornate secondo le indicazioni dell Anac determina n.12
del 28.12.2015 oltre che da quanto previsto dalia dclibcra 833/2016 dell'^nac di
approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 c nella Delibera ANAC n. 1208 del
22/ 1 l, /2017 - t't.107 4 del 2 1/1 1/201 8 e n. I 064 del 13 / 1 1 i201 9.

lnoltre come da elaborato che segue si è proccduto aìla mappatura ed aila \alutazione del
rischio dei processi: ci si risena di incremcntare e di includcrc nei prossimo PTPC ulteriori
arce di rischio e ulteriori proccssi.

L'itdividuazione e Ia valutaziote delie nrisure è stata conpiùta dal lìespolsabilc delia
prevenzione con il coinvolgirnento dci Capi Settori. tcnukr qonto anche dell'attività di
controllo interno svolta ai sensi del Rcgolamento Comunale per la disciplimr dei controlli
intemi.

Per la vaÌutazione dellc aree di rischio è stata utilizzata Ia metodologia indicata nell'allegato 5

del Piano Nazionale Anticorruzione.
La valutazione del rischio si sviluppa attravcrso le seguenti fasi:
Idenlilìcazioùe del rischio - : atlraverso I applicazione dei criteri dì cui alÌ'Allegato 5 del PNA
(discrezionalilà, rilevanza csrcma,. complessità del processo, valore economico, f|azionalilà del
processo. controlli, impatto economico. impatto organizzativo- econornico e di immagine):

Analisi del rischie -: prevedc la slimà del valorc della probabiìità che il rischio si verifichi e la srima

dcl valore dell'impattoi

Pondcrazione del rischio - che è data dal prodotto del valore della probabilità P c del valore
dcll'impàt1o I il prodotto è un numero che descrìve la quanlità di rischio in un evento di coruzione
e quanlo è grande il rischio geDerato da tale eveDto;

- Per completezza del lavoro di ponderazione si fissatrro i scguenti ambiti di gravità del rischio
sulla base del risultato finale della valutazione complessiva del rischio :

- da I a 6 basso rischio di corruzionr

- da 6 a l0 medio rischio di conuziorrc

- oltrc il l0 alto rischio di corruziune

Sulla base ditale metodoloSia sono emerse Ie valutazioni riportale nella tabella sotostantel

ARÉìA DI RISCHIO Valore medio della
Probabilirà

Valulazionc comples-

siva deì rischio
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Acqurslzronc c

,.lcl Pcrso ra le

)

Àrca "lì" 
^ilidanrent.di ì-a\ori. Scr\ ìzie

lornitLu e
4 t2

ARLAr -A.rer''C"
I\o\\edimenri Anìpllnti\ i

dclla sfira giuridìca dei
destinalari pri\ i di cfialro

econonrìco dìrcllo cd
inrmediat,r pcr i1

.leslinalario

.\rcà"[)"
Pro\ \ edinrerìti

Amplirlì\ ì

della slera gìLLridicr dcì

_ dcslinalari
colì c{}cllo ccononricn

dircrt(ì ed irnnìediat. pcr
il destinataric,

t2

Ccstionc dclìe enrfar.-.

patrinmnio-

2 6

Arc.r"[" Cortrolli e

verilìche ispezi,-rui c

Area"G"
licarichie nonine .1 l2

Area"H"
Allerl lcgèll c

5 15

Edìlizia Privata l t2

Elefico SistenrutiLo lei Praccii krlli delle Arce o Rischio

Si richiarnaDo anlìifi!:o lL'aree di rìschio preliste clall Lì]1. 2 del PNA,2013 come rimodulate
i:lalla detemliniL l\l(' n. i: lrll5 e 1133,'2016 quali arec gcnerali:
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Le aree di rischio sono state incremcntale con le previsioni conlenute nella determina Anac n.
l212015 e 833/2016

-ÉLtrNCO SISTIMATICO DEI PROCEI'IMINTI
ARfE DI RISCHIO ?ROCES§i

Area "A" -{cq uisizione e

Progressione del PeNonale
Rccfulamento
Progressioni di carriem
Clnrferinrenlo cii iicarichi di collaborazione

Affidamento di Lavori,
S€rvizi e Forniture

Delìnizione dell'ogg
lndìviduaziooc dello

,tto dell'affidamento
stau*""ta/,st,t"t" p"l. Paffd"tlento

Requisi diquaìificazione
Rcquisit diaq!iudicazìone
Valutazione delle oflène
Vcrifica dell e\entualc aromaìin dclle ofi-cnc
Procedurc neSoziate
Atìdamentìdiretti
Revoca del baodo
Rcdazione dcl cr-onoplour-arrrr::
Varianti in corso di esecuzione dcl contrat«)
Suhappallo
t)lilizzo di rìnedi di risoluziorìc delìe contrc\crsie altcnrati\ìa
quelli giurìsclizìonali durartc la iììsc di esecuziorle dcl sontrallo

ProlYedimenti Ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari privi

di effetto economico diretlo ed
imm€diaio per il deslitratario

Prowedimenti di tipo autorizzarcrio (inciusc figurc simili quali:
abilita/ioni. approrazioni. rrulla-o.ta. lrcerrze. regi.rrazioni.
dispense. pernessì a coslruire)
Altività di conirollo di dichiarazioni sostitutive in
autorizzazioni (ad esempio ilì nratcria edilizia o commerc

uogo di
ale)

Prowedimenti di tirx) conccssorìo
dcleghe, anrrnissioni, certificazionì
residenza. rilascio carte d'identità)

(incluse figure simili quali:
a larìo iilolo. cambi di

,{rea"Dn
Pror.v€dimenti Ampliativi della

sfcra giuridica dei destinalari con
effetto €conomico diretto ed
immediato D€r il dcstitratario

Concessionc ed
ausili finarrziali.
qualuDquc genere

erogazione Ci so\\cnzioni. conlribrrli. sussidi.
luonché attriburione di vantaggi ccononrici di
a pcrsone cd enti pubblici e privati

Gcstiore delle cnlrat€, dellc spese e
del patrimodio-

Rischio di Dlancale entratc per fì od c. oollusionio all illeciti nei
rapporti con terz;:
Mancata attivazione dei recupcrì coatti\; e deìle iscrizioni a ruokr
dei credìti pre8ressi - dilazioni iilegittine illeciti
nell'effettuazione dclle spese: - illcciti oella gestiore degli
immobili. specie per quaDto soncerne concessioni e comodati.
protocolli d'intesa. etc.

Ar€i'T"
Conlroììì e verifiche ispezioDi e saflzioDi

Onrissione di controlli. owero boicotiaggio degli stessi o, ancora.
alterazione dei controlli per effetlo di conflitti di intercsse tra
soggetto controllante il soggetto cooLrollato: controlli i[veritieri.
parziali o superficìaìi, elc.

Incarichi e nourine -

lncarichi e nomine fondate su ùn c tcrio di
coDoscenza/amicizirfavore personale. e non sulìa base di un
criterio di profèssionalità di specializzazionc di compctenze;
incarichì e nornine non neccssarie c coDferitc allo scopo di creare
un opponunrtrla\oro/occasiorìc dl,osiqclto iflcariralo o
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Area"H"
Affari legali e contenzìoso

Rischio di scella dcgli a!.,,ocati con crilerio individuale
e personale. sulla base di colosoenza/arnicìzia /favorc personale, e

non sulla base di un criterio di professionalità e di
specializzazione per compctenza. - criteri anomali di formarone
ed accettazione delle parcelle per aflidamento iDcarichi legali e/o
per rimborso di spese legali ad amministratori e/o dipendenti a

ito di sentenza di assoluzione o
Rischio conncsso alla Concessionc ed Autorizzrziore Edilizia.

Idilizia Privata
alì approvazione di loftizzazione i privrte senza la necessaria
valutarione dellc lirnitazioni esistenti nella llormati!a \'igentc c
nel PRC o I'itnlo dì fabbrìcazionc dì cui il Comunc ò dotato.

I l. Monitor.ggio delle attività a rischio

Il provvcdimcnto lìnale che rientra nelle fattisp€cic contemplate al paragmt'<r l0 deve essere
pubblicalo eltro 30 giomi dall'adozione nella sezione Amministrazione Trasparentc del sito
§eb comunalc.'l'ale pubblicazione assolve e sostituisce la comunicazione prevista dall'art.1
comma 9lell.c) della legge 190/2012: questa semplificMione allo scopo di economicità
dcll'aziono anlminislrativa.

La pubblicazione ha la finalità dj consentire al responsabile dclla prevenzione di:

o Verificarc la legittimità degli a1d adottati

. Monitorare il dspetto dci ternìini previsti dalla legge o dai regolamenti per la
conctusione dei procedimenti

. Monitorarc i rapporti tra l'irmministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano
contra i o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione. conccssione o

crogazione di vantaggi economici di qualulque genere. anche verificando eventuali
Iclazioni di parentela o allìùità sussistcnti tra ititolari, gli amministratod. i soci. e i
dipondcnti degli stessi soggetti e idirigenti e i dipendenti dell'amministmzione.

Il Responsabile della prevenzione provvederà con propria discrezionalità a monitorare a
campione gli atti pe odicamente .anche se nel nosho Ente vicne svollo un rnonitoraggjo
capillale attraverso la comudcazione di tutti gli afti airnninisftativi adottati nell'anno di
rilerinenlo sia al Sindaco (alla data odiema RPCT) che al Segrctario Comunale.

Sempre secondo il principio di economicità il monitoraggio di cui ai commi precedenti può
essere opcrato anche nell'ambito degli adempimenti previsti dal regolamento sui controlli
interni.

Ai sensi dcll'art.1. comma 14, della legge 19012012, il llesponsabile della prevenzione dclla
corruzionc cntro il 15 dicembre di ogni anrro redige una rclaziorlc sull' attività svolta
nell'.unbito della prevenzionc a contrasb della comrzione e la trasmelle alla Giunta oomunale
cd al Consiglio. La relazione è pubblicata nel sito web comunale.

12. Codice di Comportamento

Il Codicc di (lomportamento è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunzrle n.07
del 19.i02l2014 c costituisce parte integrante e sostanziale del P.T.P.C.

13. Aste[sione in caso di conflitto d'interesse
Nel caso chc pcr ìcP.O.e iDipendenti emergano potenziali situazioni di conflitto
d'interesse. intervcngono gli obblighi di astensione disposti dal Codice di Comportamento
generale introdotto con D.P.R. n. 621201,3 e dal Codice di Componamento dell'Ente
regoìarmente approvato.
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14. Rappo o tra incqfichi d.'ufJicio ed o.ita-istitazio ali
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Sono vietati gli incarichi exta istituziollali, nell'ambito del teritotio comunale, al]e l'.O e ai

DipeDdenti. rispetto a soggetti pubblici o privati, le cui attività sì connolano per finalità
esclusive o prevaÌenti in matcria di edilizia pubblica e privata. e di piani e pro$an]mi urbani.
Negli altri casi. si applicano le nonne e i principi che consentono I'aulotizzazione
dcll'incarico erua-isrit\rz,ionale'. le alliritii eslerne sono uutorii.ahili a seguito della vrifica
di u];senzu dei coti Lli i compatibilità. sia Lli diritb che di .ltttto. nell inrcrcsse del b on
untlamento dclL a:io»e mministratir.t; tlella wriJìca dell assenza di situdzioni ali conflilto.
unche potenziaLe, di intercssi. che possuno pregiudicare l'esercizio imparziale dclla.funzioni
cntih ite all.t P.O. e d Dipende le.

l5.Lrcaichi tlitigenioli e couse ostath'e pq rugiorti di inconferibilità e ìncornpalibilìtà

l.'lintc vigila in ordire alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilita e incompatibilità
di cui al Capo l\l lihconlerihilità di inco'ichi a soggetti provenienti da enti di dirillo priyato
reg.)ldli o lìnanztuti dalle pubbliche umnlinistazioni) e al C^po lY (lnconfetihilità di
incurichi a ct)m?onehti di organi di indi zzo politico) deÌ D,Lgs. n. 39/2013. per ciò che
conceme il contèrirncnto di incarichi dirigenziali.
A tal fine. il destinala o delf incarico dirigerziale, producc dichiarazionc sostitutiva di
certifìcazione- secondo quanto previsto dall'art. 46 del D.P.R. t. 44512000, pubblicata sul
sito istituzionale del Comure o della Società conferente.
Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell'incarico (cfr. art. 17 del
D,Lgs. n.39/2{)13) c l'applicazione delle connesse sanzioni (cfr. art. 18 del D.Lgs. n.

39/2013).
Il Responsabilc delìa prevenzione, sc necessario. impartisce specifiche direltive in
nlateria.

I 6,lnconpdtibilità per le posizionì dirigenziali

L'E[te vigila jn ordinc alla sussistenza di eventuali catrse di Incompatihilità ttu incarichi
nelle pubbliche aùnlinisttctzioni e ùegli ekti pri|ati in cokltollo pubblico e cat iche in enti di
tlit ilto pri,dto regolati o.finonzi.lti dalle pubbIiche amministruzioni ,nonché lo s\bl!:ifiefito di
uttititìt prolessiollolt c lncompalibilitìt trq incarichi nelle pubbliche amlninistt'uzioni e negli
enli prit'uti in cotllt'ollo ptlbhlico e catichc di compo e ti di otgatli di indiri.zo politico. ai
scnsi del D-Lgs. n. 39'2013- per ciò che concemc il conferinento di incarichi dirigenziali.
Il controllo in parola de\e esseG effcttuato:

- all'afto dcl conferinrento dell'incarico;

- e su richiesta. ncl ci)rso del rappofio.

l,a sussislenza di evcntuali cause di incompatibilità è contestata dall'Autorìtà Localc
Anticorruzione. in applicazione degli ant. l5 e l9 del t).t-gs. ù. 39/2013-
Il ResponsabiÌe delìa prcvcnzione- se necessario. impanisce spccifiche direttivc in nmteria

I T,Attività successivo Illa cessaziorre.tel rappotto.li ldvoro

Ai scnsi dell'alt.53. comnra l6 /e/. dei D.t,gs. n. 165/2001. è fa11o obbligo di ilserjrc la
clausola nei corltratti di assunzione dcl personale, in base alla quale è posto il divieto di
prestarc attirità lavoutiva subordinata o autonoma per j lre anni successivi alla cessazione
del rapporto dj laloro- nei conftonti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti
conclusi con l'appo*o decisionale del dipcndente cessato.

Analogicamenre. rci bandi di gara o negli atti propedeutici agli alfidamenti. anche attraverso
procedura ncgoziata. deve essere inse ta la clausola cordizionale soggcttiva. a pcna di
esclusione. in base alla quale non devono ossere stati conclusi conhatti dì lavoro subordinato
o autonomo e, conuDquc. non devoro essere stali att bùiti incarichi a dipendenti cessati che
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abbiano esercitato pote autoritatili o negoziali per conto dell'Erltc. tlei confronti dei
soggetti aggiùdicatari. per il l erlnio sùccessivo alla cessazione del rappolto.

Quaiora il dipendente cessato conlrevveilga ai divieto di cui al1'.ù1. 53- comma 16 /er del

D.Lgs. n. 165/2001 . l'llnte promuove azione iÌì giudizio in sLro dalro.

l|.Misute specifiche ifi mateia di Formazione di Com zissiotti, a:tsegnozio e a.l ulrtci,
gestione dei casi di condanna pendle per.lelilti conlr., la P.A.

Ai sensi dell'an. ij àis del D.l-qs. È. l65110l-11 (Prarenzio e .lel .fètzomeno della corru:ione
nella .fornazione di coi11t11i.\.tiot1i e nellc .tssegnazioki ugli u/lici) e del| aft. i del D=!=g!.1f.
3t),2013 (lnconJerihilitìt di itlc.lrichi in cs.ro di condannd pct reuti contra lct ltuhblicct
amministru.io e) l'Ente è obbligato ad eseguire rcritìche in ordine alla sussistcnza di
eventuali precedenti penali a carico dei dipcndenti e dei soggetti cui intÈndono coufèrire
incarichi nci seguenti casi: fonrazione delle cornrrissiori di concorso c delle conlnìissioni
per l'ailidamento di lavori, seryizi e l'ornitue; conlèimento di incarichi dirigenziali e degli
aÌtri incarichi di cui all'art- i del richiamato D.L!rs. n. --ì9'1011: asseErazione dei dipendenti'
dell'area djrcttiva agli uffici ìndicatì dall'art. Ji àr.s del l!!.rs. l. l6: )!U (Prelenzione
del ;/ènonrrc delld corruzione nella _/ìr'mazione ali commitsit»?i e nclla ussegnatzioni agli
r9.2cl): all'entrata in vigore dei citati ant. J c.rJ. con rifcrimento agli incarichi già conferiti
e al personale già assegnato.

L'accertameDto sui precedenti penali awiene d'uf'ficio. c,rvcro medianre dichiarazione
sostitutiva di certilìcazione resa daÌl'interessato ai sensi deli'at. 46 del D.P.lì. n. 445/2000.
Le violazioni in materia di inconlèribilità determinano la nullìtà dell'inca co e

l'applicazione delle sanzioni previste- in applicazione degli a(1. 17 c 18 del D.Lgi- n-
39',20ri.
Il Responsabiie della Prcverzione. se reputato necessario, impaltisce specihche dìrcttive in
materia.

l9,La tutela del Dipefidente che segnalo illeciti

Aì sensi dell'art. jJ ,r.r del D.Lgs. n. 165/2001. l Enle adotta i seguenli accorgimentì
destinati a darc attuazione alla tutela del Dipendente che effettua segnalazioni di illecito.
Le segnalazioni debbono esseLe ricc\'1ìte, esclusivamcnte, dal Rcsponsabiìc della Prevenzione
e, in sribordine, dal suo RefereDte principalc rominato con specifico Decreto. Il dcnunciante
viene identilicalo con le iniziali del cognome/nome e con il numero di matricola. li
rcsponsabile dclla Prevenzionc predispone un modello che il denunciaÌrle dcve compilare pcr
la illùstrirzione delle circostanze dj fatlo c peÌ la scgla]azionc degli aulori de1le presutte
condotte illccite. Su tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di segnalazionc dell'illccito e

di gestione della successiva istruttoda- graYa l'obbiigo di riscflatezza. sanzionabile sul piano
della responsabilità disciplinare. civile c penale

20.Formdzio r in moterio di Afitìcorru;ione

La Formazione in materia di Anticorruzionc deve svilupparsi su duc li\'ellì: un /À.e//o
generale. rivoho a tufti i dipendcntj1, un lilcllo pdrticoldte. rivolto al Responsabile
Anticorruzione, ai Referenti dell'Anticorruzione. alle Posizioni Organizzative cd ai
Responsabili di Procedimento preposti alle..{ree a rischio. in relazione agli specifici ambiti
tematici.
La proposta formativa viene elabomta dal Responsabile della Prevenzionc ed è inserita lel
Piano Triennale dellcl torm.tzione di cut all'art. 7 ,;i del D.Lgs. u. 165/2001.
Il Pcrsonale destinato alla formazione deve compilare un questionario fuìalìzzato a veritìcare
il grado di soddisfazionc de! percorso formativo attivalo.
In lema di formazione, cosi conle previsto dal Piaùo Nazionale Anticottttziooc, per I ttr|io aL

luvoro e in occasione dell'inserimenlo dei dipendenti in nuo|i sefiori larcrotivi debbofio
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e.\sù e progra muk ed altùate forme di allìoncamento. pt'evedcndo obbligatoriamente per il
pe\onule esperÌo ptostimo al collocqmento in quiescen a tn petiodo di sei mesi di
'' lltlotqggio".

2l,AJrtdirflenti e Pafti li lutegfità

L'Ente s'impegna a predispone ed utilizzare Pafii di Integrità per l'afiidamento di lavori.
sen'izi c fomitrre: i» caso di violazione dci P. li di tnteg ilà. si dà luogo all'esclusione dalla
garn c alla risoluzione dcl contratto .

22,Sensibilizzazìone delle Società Civile

ll Piano triennale di plevcnzione della conuzionc deve essere adcguatameDtc con'ìunicato e

diffuso a beneficio della società civile.
L'Autorità I-ocalc Anricorruzione prcnde in considerazione le segnalazioni dall'cstemo per
ciò che conceme gii episodi di caniva amministrazione, conflitto d'interessi. coruzione,
valcndosi. a tal 1iùe. dcll'atlività di raccordo svolta dall'(lfficio per le Relazioni con iì
Pubblico.

23. Rotazione addetti ttllo arce o rischio

A seguito la pre\,isionc inrrodotta dall'art.l comma 221 della leggc 208/2015 le disposizioni
denate dall'art-l conma 5 dclla legge 190/2012 non trovano applicazione ove la dimcnsione
dell'Ente risLrlti incompatibile con la rotazione dei dirigenti.

Pur tuttavia qualora Ìa dotazione organica ìo conserta e comunque sempre in modo taùe da
salvaguardare buon andamento e continuiG della gestiolle amministrativa, si potrà veriiicare di
procedere alla loro rotazionc ogni cinque anni. La rotazionc, dovrà interessare. le aree funzionalj e

gìi Uffici rnaggiormente esposti al rischio corruzione. Alla rotazione dovrà comunque proccdersi con
immediatezza. con pro\'r'edimento motivato del Capo Settore, se tratlasi di dipendentc- o del
Sindaco. se trattasi di Personale Apicale titolare di Posizione Organizzativa. nel caso di a!.,iio di
procodimenti pe[ali e disciplinari per condotte di natwa corruttivn.

L'APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PREVENZIONE

All'intemo dell'hntc occorre prevedere una strategia di prevenzione che si dcve realizzare
confomementc all'insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012.
nonché dalle Direttive che il Piano Nuionale Anticonuzione enuncia e che rappresentano il modello
di riferimento.

24.Le Misarc previste
Prevenirc la corruzione significa fzle ricorso ad un insieme sistem:atico dr misuru obbligatorie-

tali perché preliste per legge c quindi insuperabili. ed attralerso misure a carattere eventuale- ovvero
fiis re _lacoltatiie. Ia cui prcvisione potrebbc rivelarsi come nccessaria ed oppofuna nell'esame
generale di ogni singoia situazione relativa ad uno specifico contesto, che poi sarà correttamente e

costantenenle monilomta.
Il prcscDte P.T.P.C., come già innanzi, prevede aree eventlìali. già inserite c tracciate nei Piani

degli anni precedenti. e nello specifico" e relativamente alla loro individuazione, con il suppono e la
verifica. nonché con la Yalutazionc delle mappature dirigenziali. l'El1te prou/cderà- così come
previsto dalla norma- ertro il 3l gennaio a propofte una pertinente rimodulazione del Piano Triennale
di Preve[zione della Corruzione. proprio per il tramite dell'introduzione di queste misure di
prevenzione aggiunle chc. una volta int(odotte. diverranno pressoché necessarie.
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Oltre alla spccificuione ir.nanzi enuncitìra, iisultanor inojtle. ccme ottimali. e quindi
gìustarnente prevedibili. anclre quelie rcialive aeì rrrra prevenziole a.Ài-attcre irtegrativo esplicabìle
atfaYersoi

., La maggiorazione deli'azio[e di cortrollo a campione sulle dichiaEzioni prodoftc all-Ente ai sensi
e per gli effctti degli artt. .16-49 del D.P.R. n. 445/2000 (alit, 7i e 7i clel D.P.R. n. 445/2000):

ò, L'agevolazione dell'accesso alle Banchc Daii lstituzioiali co[tenerti i0lbmazioni e dati rclativi a

stati. qualità personali e latti di cui agli artt. 46 e 47 del D-P.R. n. 1:ii/2000. disciplinando le
modalità di accesso ai scnsi deìl'art. 58, conrma 2- D.l,gs. n. 82r1C05. ailravcrso gli strunÌenti
fom]ali delle Convenzioni tra I Ente ed altrc PrbLrÌiche Anlministrazjonì:

c) La definìzione dell,. modalità di applicazione dclia discrezionalità :1ci proccdimenti anrministrativi
e nei processi generali dell'azione amnrinistmtiva. ricorrcndo al costartc uso di sistcnri di
comunicazione intema, codificati digitalmente. in maniera tale che accadà che nessun scostalnento
dallc diretlive generali possa avvenirc c che. in caso colttrario. debba esscrc motivato;

ri) L'intensificazione di Riunioni. da garantire in uodo costante c periodico. tra i Dirigenti dei Scfiori
e le altre Figure Responsabili, con l'obicttivo delì'aggiomamento contiuuo c regolare sullc attività
Jell'Anmirìirrrazione:

e) La circolevione delle intblmazionl e clelle notizie altra\.erso i canali istitrrzio rli e co seguenrc
confronto suÌle possibilità di reperire sempre soluziori gestionali coerenti e pcninenli.

25. La PianiJicazione dello Prevenzione

Soggetti Giuridici collegati stabilmente all'Ente (a prescindere dalla specilica soggettività
giuridica. che dcll'Ente stcsso siano cspressione e/o da questo siano partecipati- o comunque collegati
anche per ragioni di finanziamento parziale/totale delle attività) adottano il proprio Piano Triennale
di Preyenzione clella Corruzione ai sensi del Decreto Legislativo 8 Eiugno 2001. n.231. recante
all'oggetlo Disciplina tlella responsabililò arnministtati,a clelle personc §u'ìtliche, delle società e

delle associazioni anche pritte di personulità giuridice, a nonna tlell articolo ll delh l-egge )9
selletllhre 2000, n. 340. L'ad,ozione avviene con relizione specifica alla slffitura dcl prescnte
P.T.P.C. deli'Ente.

26.11 Percotso di Adozione del Piano Ttieanale di Prevenzione della Cofft.ziarrc

L'Adozione del P.T,P.C.T. avviene attraverso ia partecipazione attiva di tutti Soggetti
interessati. sia appartenenti all'Amministraz ione che estemi. ed entro il temine temporale del 31
Gennaio: tale temine temporale vale anche per l'aggiomamento del Piano in vigore.

La proposta di P.T.P.C.T. richicdè atleguata e formale pubblicità. Pcrt&nro cssa r ie1le

regolamlente pubblicata all'Aìbo Pretorio online e in prima pagina sul Sito Web Istituzionale
dell'Ente.

I soggetti interessati possono partccipare al processo di adozione e quindi sono invitati a
fom'rulare osservazioni nel termine di sette giomi dalla pubblicazione della proposta. De1le
osseN,uioni s.trà tenulo conto se compatibiii con la normativa vigente e se utili a migliorare la
definizione del Piano. e secondo il Parere positivo dell'Autorità l-ocale Anticomzione quale
Soggetlo Responsabile del Sistema di Prevcnziole della Coruzione

l) piano viene redalto dal Segretario Comunale. i responsabili dì Scltori del Comune
sono designati e costituiti relèrenti pe. l'aftuazione e ii monitoraggio del piano
Anticorruzione. Nell'ambito delle rispettive ccrnpelerue essi coadiulano il RPCT nelle attività di
rilevazjone dei rischi. l'individuazione delle misure di cootraslo ed il monitoraggio previsti dal PNA e
daÌ PTPCT.
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PR.- ir.lìr',ì.tl,rlA IRlENNALE PÈR LATRASPARÈNZA E LINTEGRIT.\

COMUNE DI MOTTA D,AFFERMO

CITTA' MI,ITROPOLITANA Dl MESSINA

PROGIT-A.MMA TRIENNAI,E PIIR LA TRASPARENZA E I-'INTEGRITÀ 2025-2027



PROGRAI,MA TRIENNALE PEF LAÌTìASPARENT} E L'IN:TEGRITA.

PROGRAMMA TRIDNNALtr PER f,,\ T&{SPARENZA irl L'l\'IEGRITA' 2025/2027

Prcmessa
In qucsti ultimi anni l'attività della pubblica amministrazione è stata caratterizzata da un
progressivo processo di coinrolgimcn:o de! .ittadino e dei po:tatoÉ d inlercssi di dcterminate
cctcgorie di utellti.
L'accessibilità ai documenti, alle inforrnazioni ed alle attjlità cìella pubblica amministrazione
si è progessivamente evoluta dal liconosccle tale possibilità a soggctti in una posizione
differenziata c qualilìcata rispetto alla genemlirà dei cinadini- sirrc ad c'rohersi nel concetto
della pubblicità, owerossia deìla pubblicazioue di detcm]iialì docrimentì cd inlbflrazioni nei
siti istituzionali delle anministrazioni a disposizionc di chiurque èbbia interesse ad accedeni.
Oltrc alle pubblicazior obbligatorie pre|iste dalla leggc. si soDo nel tenìpo affermati
strumenti di calattere maggiormerte volonlaristico quali la rcndicoùtazione socialc. i bilanci
pallecipali ed iiltri strunrcmi che tendo o a là\.orire l'ìncJùsi{)re.lcl cittailino nei processi
decisionali.
l-a conoscibilità dell'attività afininisirativa de\,'c inlàlti alcre lo scopo. oltre a promuovere
l'integrità dei comportamenti: di favorire la partecipazione dei cittadini alla gestionc della
"cosa pubblica". sviluppando vinuosi plc,cessi di niglioriimenlo colltin() dei seNizi offerti al

cittadino.
Appare iòndamcntale pertanto dare attùazione a quanto prclisro dagii obblighi normativi
Iocalizzando I'attenzione suiìa sostarÌza dej contenuti dclla non]]a. cercando di produre atti e

documenti utiiizzando un linguaggio fàcilmente comprensibile e ricordanclo ancl're. nella làse
di applicazione operatiYa, la nccessiià di prevederc comporanlenli organizzatìri retti da
criteri di economicità. principio di pari dignità di queili di trasparenza c pubblicità da parte del
legislatore.
Nell'attuale quadro nonnativo- la trasparenza concorrc infàtti a dare attuazione al principio
democratico e ai principi costituzionali di eguaglianza. inrparzialìtà. buon andamento.
responsabiiità, eflcacia ed effìcienza neli'utilizzo di sorue pubblìche, integrità e lealtà
nell'agire pubblico. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali c collettivc. nonché
dei diritti civili. politici e sociali. intéga ii diritto ad una buona amministrazione e concoffe
alla realizzazione di una anrminislrazione aperta. al scn jzio del cittadino.
Con la rcdazione del prescnte Programma triemale per la :l-rasparerza c l'integlità di seguìto
denomiùato Programma". il Comune di N4otta D',Affcrmo intende dare attuazione al principio
di tlasparenza introdotto inizialmente dalla Legge 241/90 e, da ultimo sviluppato
organicamente dal D.Lgs n.33/2013 i. materia dì "Riordino deìla disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità. trasparen2a e diffìrsione di infbrmazioni da parte della pubblica
amministrazione".
Tale Decreto riunisce c coordina in un unico testo normatilo le disposizioni esistenti in
nraleda di pubblicazione di dati e documenli ed introduce movi adempjnenti volti a garanlire
al cittadino "l'accessibilità totale delle in'fbrmazioni concementi l or-uanizzazionc e I'attività
delle pubbliche amministrazioni allo scopo di làr'orire lbnrre diiluse di controllo sul
perseguimentg delle funzioni istituzionaii e sulì'utjlizzo dellc risolse pubbliche" (art.l).
Lo slesso Dccreto prevedc. inoltre. all'art. i0. che ogni ammihislrzrzione àdotti un Programmu
Triennale per Ia tasparenza e l'integrità. da aggiomare annualmente. che indiyidui lc
iniziative previste per garantire uD adegùalo liveìlo di trasparcnza. la legalità e lo sviluppo
de11a cultura dell'integrità.
All'attuale quadro normativo in materia di lrasparenza il d-lgs 97,12016 ha apportalo rilevanti
innovazioni. Utr nuovo ambito soggètti\o di applicazione degli obblighi c delle rnisure di
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lraspalenza è dcfinito all'afi.2 bis rubricato "Ambito soggettivo di applicazione", che
sostituisce l'aft.11 del d.lgs.33/2013. Il decreto perseguc. inoltre. l'irnpofiante obiettivo di
nzionalizzarc gli obblìghi di pubblìcazione vigenti, medianle la concentrazione e la riduzione
dcgli oneri gra'r,arti sulle amministrazioni pubbliche. In questa direzione varuro interpretate le

due misurc di semplilìcazione introdotte all'an.3 del D.Lgs.i3/2013. La pdma. comma I bis,

prcvede Ia possibilità di pubblicare inlbrmazioni riassuntive. claboratc per aggregazione. io
sostituzionc dclla prLbblicazione inte$ale, conferendo all'Anac il compito di individuare i
dati oggetto dì pubblicazione riassuntiva con propria delibera da adoltare previa consultazione
pubblica e sentito il Garante per la plotezio[e dei dati personali. qualoB siano coiÌrvolti dati
persorìali.

Ciò in conlòrmirà con i principi di proporzionalità e di semplificazione e all'esclusivo finc di
ridunc gli oneri gr-avuìrti sui soggeftitenuti ad osservare le disposizioni del d.lgs 33/2013.

La seconda. cotrrma I lcr. oonsente all'Anac. in sede di aclozione del PNA, di modulare gli
obblighi di pubblicazìone e le reiative mocialità di altuazione in relazione alla natura dei
soggctti, alla ioro dimensione organizzaliva e allc attività svolle prevedendo, in pafticolare,
nlodalità semplificate per icomuni con popolazione infcriore a 15000 abitanti, per gli ordini e

collegi prolèssionali.

Si consideri, inoltre. quanto previsto all'an.9 bis del d.lgs 33/2013. i rodotto dal d.lgs
9712016, in base al quaLc qualora i dati che le amministrazioni e gli enti sono lenute a
pubblicare ai sensi dcl d.lgs 33/2013 corrispondano a quelli già presenti nelle banchc dati
indicato ncll'allegato 13) del d.lgs 33/2013. le amministrazioni e gli enti assolvono agli
obblighi dì pubblicaziol,lc rncdiante la comuDicazione dei dati. deÌle infonnazioni e dei
documenti daglì stcssi detenuti all'amnrinistlazione titolare della corrispondente banca dati-

Nella sezione -Ammìnistrazione trasparentc" dei rispettivi siti istituzionali dovrà essere

inserito un mero collegarnento ipertestuale alle banche dati contenenti i dari, le informazioni e

i docurnenri ogfcrro di ptLbblicaTione.

A flontc della ljmodulazione della trasparenza on line obbligatoria, l'art.6, nel novellare
l'a .5 del d.lgs 3l/?013. lÌa disciplinato anche un nuovo accesso civico, molto piir arnpio di
quello preristo dalla preccdente formulazionc. riconoscendo a chiuùque, indipendentemente
dalla titoladtà di situazioni giuridicamente rilevanti. I'accesso ai dari e ai documenti detenuti
dalle pubbliche amnrinistrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla lurcla di interessi pubblici
e privatì, c salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazionc previsti dall'ordinamento.

11 progamma diviene. quindi, uno dcgli elementi fondamentali per dare attuazio[e al nuovo
ruolo delle pLLbbìiche arnministrazioni, chiamatc ad.awiare un processo di intbrnrazione e di
condivisione delle attiliià poste jn cssere e ad alimentare un clinra dj fiducia. di confronto e

crcscita con , cinadÌni.

Gli obiettiri iìssati dal programma si integrano con il Piano della performance, il DUP e con
il Piano di prevcnzione clella com:zione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira
a clefinire iÌ quadro essenziale degli adempimentì anche in fe mento alle nlisure
lecrrologiche fondamcntali da utilizzare per un'eflìcace pubblìcazione. che il1 attuazione del
principio democratico. rispetti effettivameDte le quaììtà necessarie per una {iuizione completa
e non discrimiratoria dci dati attraverso il web.

27. Normativa di rilerimento
Il Programma friennalc per la Trasparenza e l'lntegrità muove dallc scguenti nome:
- Legge 6 not e nbre 2() I 2. n. I90 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

Corruzionc e dell'ilLeqalità J
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- Legge n. 106 del 12 lùglio 20ll (di convcrsiouc dcl Decrcro Leggc n. 70 (tel 13 maglio 201j. il
c.d. "Decreto sviluppo"):

- Linee (iuidu per i siti teb deila PÀ (26 luglio 207rl. previste dalla Direrti\a del 26 novembre
2009. n. 8 del Minjstero per la Pl.lbblica antrrrinisrrazione e l'innovazicne. con aggiornamento del
29 luglio 2011;

Deliberu n. 145/2010 dclla CII47'. "Linee guida per la predisposizione deì Prog.amma trjennalc
per la trasparenza e I'integrità": predisposte dalla Commissione pc. la \ralutazionc Trasparenza e
l'lntegrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto delia finalira istituzionale di promuovere la
diffusione nelle pLrbbliche amrninistrazioni della iegalità e della trasparenza, esse iudicano il
contenuto n]ininlo e le caratteristichc esseiziali alel Programma t ennale per la trasparenza c
l'integ tà:

- Deliberu n. 2i2012 clella CI(IT. "Linee guida per il miglioranerìrc della prcdisposizione c
delÌ'aggiomanento dcl Programfia triennale per la trasparenza e I'ititegrilà":

- D.Lgs. n. 150/2009. che all'afi. l1 definisce la traspalenza come "accessibilità lotale. anclle
attrarcrco Ìo strume11to della pubblicazione sui siti istituzionali del1e antnliniskazioni pubbliche.
delle informazioni (...). allo scopo di farorirc formc diftìrse di controllo del rispetto dei principi di
buon andamento e imparzialità. Essa costituiscc iiveilo essenziale dellc prestazioni erogare dalle
anrministrazioni pubbliche ai serrsi dell'arljcolo 117. sccondo comrua. letteta ìn). della
Costituzione":

- Legge n. 69/2009 - an.2l. comma l: "Ciascuna delie pubbliche amminisu.azioni di cùi aÌl'afiicolo
l. comma 2- del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165- e succcssire modificazioni. ha
I'obbligo di pubblicare nel proplio sito internet le retribuzioni annuali. i cuniculuu vitae. g1i

irdii'zzi, di posta elettrodca e i lumeri telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dci segretali
comunali e provinciali nonché di rendere ptrbblici, con lÒ stesso mezz,J. i iassi di assenza e di
maggiore presenza del personale dislinti per uftci di Iivello dirìgenziale.-':

- D.Lgs. n. 165/2001 - afi. 53, commi 12, 13- i4. 15 c 16 (comc rnodificato dall arr. 6l conlna 4 dcl
D.L. n. 1 l212008 a sua volta convertito in legge con irodificazioni dalla Legge n. 13 3/2008): (.. . )
Le amministrazioni rendono noti. mediantc it'§erimento. nelle proprìc banchc dati accessibili al
pùbblico per via telematica. gli clenchi dei piopri consulenti indicando l oggetto- la durala e il
compcnso dell incarico:

- D.Lgs. n. 82/2005 - art.52 (Codice dell'amnrinistrazìone digitaJe): "L'accesso telematico a dari.
documenti e procedifienti è disciplinato dalle pubbliche umministrazioni secondo le disposizioni
del presente codice c nel rispetto delle disposizioni di leggc e di rcgolamento in materia di
protezione dei dati personali- di accesso ai documenti amministratili. di nilela del segreto e di
divieto di dir,ulgazione. I regolamemi che disciplinano l'escrcizio del diritto di accesso sono
pubblicati su siti pùbbJici accessibili pcr via teìematica.":
- art. 54. (Codicc dell'amministrazione digitale)r "l siti delle pubbliche amministrazioni
contengono necessariamente i seguenti dati pubblici: a) l'organigrarnma. l'a*icolazione degli
ufnci- le attribuzionì c l'organizzazione di ciascun uflìcio ancire di ìivello dirigenziale non
generale. i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uflìci. nonché il sellore deli'ordinamento
giuridico riferibile all'attività da essi svolta. conedati dai docurnenti anche nonnativi di
riferimento; b) I'elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio di livello
dirigenziale non generale. il terminc per la conilusione di ciascun plocedimcnto ed ogni altro
termine procedimentale, il nome del responsabile c l'unità organizzativa responsabile
delf istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale- noncl'lé dell'adozione del
prowedirnento finale. come individuatì ai sensi degii al.iicoli 2.4 e 5 della lcgge 7 agosto 1990, n.
241i c) le scadenze e Ie modalità di adempimento dci procedimenti indjriciuari ai sensi degli
articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990. n. 241:
d) l'elenco completo dclle iaselle di posta eletilonica ìstjluzionali attive. specificando anche se si
tratta di una casella dì posta elettronica ceiti{ic,Lta di cuj al Decreto del Ptesidente della Repubblica
ll febbraio 2005.n.68r e)le pubblicazioni di cr.ri all'aticolo 26 della legge 7 agosto 1990, n.
241- nonché i messaggi di infòrmaziore e di ccmunicazione prelisti dalla Legge 7 giugno
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2000, n. 150; f) l'elerco di tutti i bandi di gara; g) l'elenco dei sen'izi forniti in rete già disponibili
e dei senizi di t'r.rtura altilazione.
ìndicando i tempi previsti per l'attivazione medesimal g-bis) i bandi di concorso.";
D.Lgs. n- 196/2003."Codice in malcria di protezione dei dati personali" e ss.mm. (c.d Codicc deÌla
Pr'ìvacy)

Decreto Legisl.ttit,o l1 n«rzo 2013, r. SJ, "RiordiDo della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità. trasparenza c diffusione di infomlazioni da parte delle pubblichc amministrazioni ';

- Decreto Legi\latiro I uprile 2013. h. 39. "Disposizioni in materia di inconleribilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche aÌnministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico. a nonna dell'aflicolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190":

Decreto Presi.lentc dalla Repubblictr 16 ayìlc 2013, r?. 62, "Regolamento rccante codice di
compoftamenlo dei dipendenti pubblici, a nonna dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo
2001- n. 165";

- Lcgge 9 gennaio 200J. n. J. "Disposizioni per favorire l'accesso deì soggctti disabili agli strumelti
iDfomratici':

- Delibera:ione del (ìurunte per la Protezione dei D.tti Personali 2 uurzo 20ll. "Linec Guida in
. lnateria di trattamenÌo dci dati personali conlenuti anche in atti e documenti amministrctivi.

effeuuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web".

28. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL COMUNE

Funzio : in base alle prcvisioni di cui all art. 13 del D.Lgs. n.26712000- il Comune esercitÀ
tutte le irDzioni arrministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunalc.
principalmente nei settoù organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed

ullllzzazione deì teritorio. dello sviluppo cconomico e della polizia locale. salvo quanto non sia
espressamelte a(ribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale. secondo le rispettive
compctenze.

Struttura organizzativa di massima: la Stnrttura organizzativa dell'Ente si articola in Aree.
Servizi ed Ulfici.

A1 vertjce della Struttura è posto il Segretarìo Comunale .

Le posizioni O|gaDizzative sono Responsabili dei rispettivi Setlori .

Funziotri di carattcrc politico: le Funzioni di carattere politico vcngono assicu.ate dal
Sindaco. dal Consiglio Comulale e dalla Giunta Contunale. secondo le previsioni di cui.
rispcttivamcntc. asli ant. 50--11. -18 del D.Lss. n. 16712(X)0.

Strumenti di progmmmazione e di valutazione dei risùltati: il Bilancio di
previsione, il Pia[o Esecutivo di Gcstione se e in quanto approvato . il Piano dettagliato
degli Obiettivi. il Piano de1le Performance.

Organismo di Valutazionc; è l'Organismo Indipendente di V.rlulazione

Obìettivi strutegici in m efid di Trusparcnzq e Inleg tò

Il Responsabile dclla Irasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità. anche in ordine
ai requisiti di accessibilità e usabilità, della sezione "Aùministlazione trasparente" del sito
istituzionale dell'Ente av\ alendosi, nella fanispecic, di un Funzionario amministmtivo per la pane
giuridica, e di un Funzionario tecnico per la partc informatica. J'utto il Personale dipendente e, in
particolare, le Posiziolli Organizzativc, contribuiscono attivamente al raggiungimento degli obiettivi
di trasparenza e integdlà di cuj al presente Progra,nma.



PROGRAIL,I]VA TRLENIIAI.E PER LA iiìAS:]ARENZA E L,INTEGRITì.

Il collegorflento cott i! Piano ielh Peqfoi ttlflce e ;l Piano Trie h1ie di prcr'enzione .lella
Corruzione

La Trasparenza c,Jstitlrisce thltore ciecisivo collegato alle Periblnrance degli Uffici e dci
Senizi. in quanto funge da leva per il miglioramento continuo dej ssnizi pubblici. e dell'aftività
amministrativa nella sua globalità: il Prograunnra liiennale pel Ia trasparcnza e l'integrità dilicne
pa1le integrante del Piano della perfofiltnce c del Piano anticoùuzione.

L'elaboraziorre .lel programmo e I'dpprotaione da pa e.lella Giunt6 Corrruncle

ll Responsabile della Trasparenza elabora jl Progmmna Triennale pei la Trasparenza e

l'lntegrità dopo aver attivato speciflci momerti di confrouto con tutte le anicolazioni dell'llnLe:
Posizioni Organizzative e Dipendentiche rapprescnteno isoggetti inte.essati inlerni.

Successivamente. la Giunta conunaìe aporova il programma

Le Azioni di promozione dello parlecipazione dei Soggetti interessati

Nella sua fase di definizione. il Piano deve prevedere la parecipaziore dei soggetti interessati
estemi: il Responsabìle della Trasparenza si avvale dell-UfTicio Reiazioni con il Pubblico per il
coinvolgimenio dei soggetti inleressati eslerni.

Sarà compito dcl Resporxabile della Ttasparenza assicur.arc la pr.omozione di idonee e mirate
azioni formative a benelìcio delle Posizioni Organizzati\.e e dei Rcsponsabili di Procedimento.
in materia di [asparenza: inoltre. sempre il Responsabile delia Trasparenza- fomlula la proposta
l'omrativa awalendosi dclla colcrcta collaborazione esecuti\,a del Scftore Pcrsonalc. La Trasparenza
costituìsce oggettivamentc componcnte qualitativa dell'intera attivilà ammiùistrativa e dellc
prsstazioni di lavoro dei dipendenti rapprcsentandc iivello essenziale prestazionaLe

29. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA

Inizialite e sttumenti di comunicazione petto tliflusione dei còr enati lel Prcgran ma e dei.lali

Nel rispetto dcll'indirizzo politico-amministrativo. e nel r.ispelto delle Direttivc del
Responsabile della Trasparenza, 1'UfÌìcio Relazioni con il Pubbìico si prende cura di assicurarc:

Forme di ascolto online dclia cittadinanza.

- lorme di comunicazione direfta ai cittadini per via telematica e canacea.
()rganj,,,,irzionc delle Uiomare dcllc Trasparenza.
Comunìcazioni o incontri corl le Associazio dei tcn'itorio in tema di trasparenza.

Oryan izzazione alelle Gio ale della Trusparenza

Nel rispetlo dcll indirizzo politico-amministrativo. c nel rispetto delle Direttive del
Responsabile della Trasparcnza. I'Ufficìo Relazioni cou il Pubblico può curare l'organizzazione di
almeno una Ciomata della Traspatenza ogni anno. nel corso deila qualc. sotto la guida del
Rcsponsabile della Trasparenza- vengono diflùsi e cottunicati. in maniera sintetica. gli obictti\i
conseguiti nell'anno di fe mento dando. succossivamette, spazio aììc domande e agli interventi dei
Soggettiinteressatiesternì all'Ente: associazioni. imprese. media. ordid prollssionali. sindacatì.

30. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAi'MA

I S.,ggetti rcsponsabili della Pubblicazione dei datì

La pubblicazione e la qualità dei datj comul cati appartengono alla responsabilità delle
Posizioni Organizzative e dei Dipendenti adde[i ai compito specifico in Yirtir di apposito
inquadramento organico e/o di Disposizioni di Sen,jzjo.
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Per i suddetti adempimenti. il Responsabile della corrùzione procede alla nomina di uno o
piir Referenti per la pubblicazione dei dati: a tal fine impartisce apposite direttive Bnalizzale a
gara[tire il coordinamento complessivo delle pubblicazioni che implementano Ia seziote
«Amministazione Trasparente» dci Silo Web istituzioDale dell'Ente,

È fano obbligo ai Capi Scttori di procedere alla verifica. per quanto di competenza.

dcll esaftezza. dellà complclezza e dell'aegiornamento dei dati pubblicati, auivandosi per sa'rare

e\'entuali clTori. e avendo cura di applicare Ie misure prevìste dal Garante per la Protczione dei Dati
pcrsonali.

I ResponsabiÌi della trasmissione e della prbblicazioue dì tutti i documenti, dclle
infonrazioni c dei dati ai sensi dcl d.Lgs. n. 33/2013 c ss.mm.ii. sono individuati rci titolari di P.O.
f)ott. Macina Placido e lng. Calanbni Basilio;

L'orga n izzuzione dei Fl rs\i irt fomot ivi

È competenru dei Capi Settori Doft. Macina Placido e [ng. Ca]antoni Basilio Responsabili
della tmsmissione dei dati o clocumenti da pubblicare, assicurare il correfto svolgimento dei flussi
infonnativi, in rispondenza ad indici qualitatìvi: peÌ'tanto. i dati e i documenti oggetto di
pubblicazione debbono rispondcre ai criteri di qualità previsti dagli artt. 4 e 6 dcl D.l,{s. n.

tj/?01i.

La strulluto dei dnti e iforrfiali

Appanicnc alle attdbuziorli del Respolsabile della Trasparenza, a\,'valendosi del suppo(o
tccnico delÌ'Uificio l,rfonnalico. emettere Direttivc in relazione ai rcqr.risiti di accessibilità. usabilità.
integrità e opc,1 source che debbono possedere gli atli e i documcnti oggetto di pubblicazione.

Su disposizione dcl Responsabilc della Trasparenza. e prcvia verifica di sosteùibilità
finanziaria. l'UtTrcio lntbrmalico pone in essere le azioni necessarie per adeguare il sito istituzionalc
agli standard previsri nelle Ìinee guida per i siti wcb della P.A.

L'Uftìcio chc detiene l'informazione oggetto di pùbblicazione deve predisporre documenti
nativi digitali in lbnnato PDF/^.

llT rtlamenro dei dali pefionali

L'inleressc pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell'amministrazione, e quelÌo
privato del rispetto dei dali personali, sensibili. gitrdizia e. comunque, eccedenti lo scopo della
piLbblicazione, così comc previslo dagli afi. 4,26 e 27 § D.l.ss. ù. il/2!-li. dal D.Lqs. n.

196i1003. dalle t-inee Cuida dcl Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011, deve costiluire oggetb di
apposito bilanciane o a tutela di tutte le posizioli giuridiche e di tutte ]e situazioni giuridiche.

L'ipolesi di \iolazione della disciplim in materia di privacy produce la responsabilità dei capi
Area che dispongono la materiale pubblicazione dell'atto o del dato.

Accesso civico
Al fine di assicurare l'eflìcacia dell'istitrìto dell'accesso civico, i Rcsponsabiii della pubblicaziorte

dei dati dovranno ver-ificare che ìconteluti siano aggiomati. completi, comprensibili. facilmente
accessibili e riutilizzabili.
ll responsabile delta prevenzio»e della comrzione e della trasparenza controlla e assicura la regolare

attuazione deil'accesso civico.
L'accesso civico così conre aggiornalo dal d.lgs 9712016 è il diritto di chiunclue, indipendentemente
dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti. di richiedere I'accesso ai documenti, le

informazioli o i dati detenuli dalla Pubblica Amministrzione. nel rispetto dei limiti relativi alla
tutela di intercssi pubblici e prirati e salvi i cai di segreto o di divieto di dirrulgazione previsti

dall'ordinamcnto: inoltrc l'obbligo in capo alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare documenti.

informazioni o dati compcna il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nel caso in cui sia stata
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omessa la loro pubblicazione.

Si rinvia att'aX 5 c 5 bis r)el d.jgs lU,20ll pe, i! rnmnteu disc,ttjrìll .tc e nodatità operaiive
irererti l" disciplina dcll'ecce.su ci\ ico.
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Tetupì di pubblìcaziore e {vi hiviazione dei dali

L'Uffrcio lnf'ormalico approntera mctodj infonnatici e sistemi di levazione dei telrpi di
pubblicazione in seno alla Sczione «r\mministlazione trasparenter, clrc permetteranno di conoscerc,
aulomaticamente- atlmYerso av|isi teiematici, la scadcnza del terminc di cinque anni, e chc quindi
precluderanno f'olme di responsabilità.

Dovrarrno essere segnalate eventuali dislunzioni o ritardi nella trasmissione degli atti. da pane

dei Soggcrti individuati ( Rcsponsabili di Settori e/o Dipendenti dci Settod di appartcnenza), ai
Responsabilc dcl1a 'lrasparcnza qu.u]do non sono stati rispettati i tempi di pubblìcazione.

l]na volta decorso il tennìne per 1a pubblicazìone obblìgatoria di cui all'afl. 8 del D.Lgs. n.
33/2013. idati debbono essere eliminati ed inseriti in apposite cartelle di archi\.io della rnedesima
tabella «Amministrazione Trasparente».

Agqiomarnento temocstivo
Quando ò prcscrirm i'aggiomamento tempestivo dei dati, ai sensi deil' a(.8 del d.lgs

33/2013 la pubblicazionc avviene nei trenta giornj successivi alla vÀriMione inteNenuta o al
momerto irÌ cuj si rendc disponibile ì1 dato.

asgaqqqrgnts!$g§u4l9 a
Se è prescrino I'aggiornamento tdmestralc o semestrale la pubblicazione è elfettuata nci tenta

giomi successiYi alle scadcnza del trimestre o dcl semestre.
Agqiomamento annuale
In relazione agli adempìmcnti con cadenza annuale la pubblicazione awiene nel termine di

trenta giorni dalla data in cuLi ll dato sì rende disponibì1e o da quella in cui esso deve esscre fornato o
deve pcrvcnire a1l'amministlazione sulla base di specìfiche disposjzioni fiormative.

Sblema di monitotiggio degli aderrrpin enli

L'azione di ooniroraggÌo ,legli adempimcnti è eseguita dal Responsabile della Trasparenza
con la collaborazionc dì r.rn Funzionario amminishativo, per la parte giuridica. e di un Funzionario
tecrìico. per la palte inlìrnratica. in modo che siano assicuratc cntrambi le compolenti utili alla
conetla attua?ione della previsione normatìva.

E compito del Rcspolrsabile della Traspareiza segnalare formzfmente al Capo Settole
competentc evennnii inesattezze. ritardi o jnadempienze.

Il Iìesponsabile della Trasparenza, con cadenza semestnle, relaziona all'Autorità Incale
Anticoruzione. per iscrino ed in ordine agli obblighi prescritti per lcgge. informando i singoli
Responsabili di Sefiore- lonché l'Organismo Indipendente di Valuraziore ed il Sindaco.

Slrumenti e leciiche di ilevazioke della qudlitìl dei datì pùbblicati

L'Llfficio Infbnnaiico. colì cadenza semestrale, predisporc una Relazionc di sittesi e di
analisi sul numero di visitatori della Sezione «Ammiristràzione tasparente», sulle pagine viste e sù
altri eventuali irdicarori rii racb analltics al fiue di migliorare il sistema di pubblicità dell'Entc.
Contolli, rusponsobililà e sonzia,i

È compito deÌ Responsabils della Trasparenza. nel rispctto delle segnaìazioni pervenrìtc dai
Soggelti individùati da qucsto Piano Aniidonuzione vigilare sull'adempimento degli obbiighi dì
pubblicazione ed acce are eventuali violazir»ri: in questo caso, p|ocede alla contestazione allc
Posizioni Organizzarive a1 qualc è attrib ibile ì'inadempimento.

l,'inadcmpirnento iegli obblighi di pubblicazione integra la fattispecie di rcsponsabilità
dirigenziale per danno all-irìnìagine: inoltre. l'inadempimento incide ai fini della corresponsione
della retribuzione di risùìta'io L. dcl trattanìento accessorio connesso alla pe 'omance individuale deìle
Posizioni Organizzative e dei sineoÌi Dipendenli; tuttavia, il Responsabile dell'inadempimento non
risponde di aÌcuna respc!]sabìlità se prova. pefl isctitto. al Responsabile della Trasparenza, che
l'inadempimento è dipeso cla causa a ìui non irnputabìle.

I-c sanzioni sono ouelle previste dal D.l.gs. n. 33/201i, tàna salva l'applicazionc di sanzioli
diverse per le violaziorìi i)'r iìlalcìia dì tralianento dei dltj peli.rnali e di qualità dci dati pubblicati.



COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
GITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Prot. n.162 Li, 16101120.25

PROCEDURA APERTA ALLA CONSULTAZIONE PER
L'AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI
PREVENZIONE DELLA GORRUZIONE P.T.P.C. 202412026 E
DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA IRASPARENZA E

L'INTEGRITA' 202412026 DEL COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO

IL SEGRETARIO COMUNALE

In Sostituzione del Responsabile della Prcvenzione della Corruzionc

Prcmcsso che:

.ll Comune di \Iotta D'Affermo con @
29101/2021 ha approrato l' ''{gglgggggqqjgl Piano Triennale per la Prcvenzione
dclla Corruzione 2024/2026" e del "Prosramma Tricnnale per la TrasDarenza e

I'lntcerità 202-12026". pubhlicati e visionabili. rispcttivamente nella sezione
"Amministràzione Trasparentc altri contenuti Corruzione" e nelìa sczione "
Amministràzionc Tr{sparente - Disposizioni Generali" del sito ìnternet istituzionale
del Comune di Mott& D'^ffermo ;

. tintro il 31 Gennaio 2021, il Comune deve @
della Con'uzione l'.'f.P.C. e il Proqramma Triennale per h Trasparenza e I'lnaeerità .
cone pre\ isto dell'^rt. l. comma 8 , della l-egge n. 190/2012:

. ll Comune 1'n consegueDtementc awiato il proccsso di Ageiornamento del P.T.P.C, e del

Elj!.|,&5!.M. sulla base dei conie[uti ed indirizzi del Piano Nazionale 
^ntìcoffuzionee tenendo coÌrto dell'attività di attuazione dcl P.T.P.C. e del P.'1.T. I. 202412026. sià

aDlrrovati e vigenti.

Il processo di redazione dcl Piano- secondo lc indicazioni dell'AutoriÈ Nazionale Anticonuzione -

compofla la previa indiliduazione delle aree di rischio. dej rischi specifici , la valutazione .lel
livello cli risohio. l'incli\'ìduazione dellc misure di prevenzione da impìemenlare per ridurte la
probabilità dì velilìcazionc clel rischio.

ru

ffie



Nell'aggionìamcnto sotlo pi!ilcgiate tonre di consullazioue d; \og!etti p(ìrl.ìtori di intcressi. di
cui iì Coffulle iùtende te1ìere conto per prcdispone una stratcgia di prerr:ruionc eÌcl fenorncro della
cor-l-Llzione ad ele\al() grado di cl'fìcacia c traspareoTa

RT]NDtr NO'I T}

L'attivazione della procedura di partccipazionc per I'aggiornamcnlo del Piano lrientrale di
l'rcvcDzione dclla Corruzione 202512O21 e del Programma Triennalc per la Trasparenza e

I'lntegrità 2t23D027 .

I\VITA

pubblici o orivati. sruppi orgatrizzati c non. sinqoli cittadini. a far Dencnire proposte c
ossen azioni-
Aj sensi deÌl'art. 10 del D.Lgs. n. 13/2013 sono in palticolare. invilatc a prescntare osserlazioni lc
associazioni rapprescntate nel Consiglio nazionale dei Consumatori e dcgli utenti .

Delle proposte ed ossenazioni per\'cnute l'Amministrazione tcrrà conto in scdc di aggiornamento
dcl Piano Triennale di Prevcnzione della Corruzionc e del Programm{ Triennale pcr la
Trasparenza.

A tal fine si rendono disponibili alla consultazione il lesto del proprio I,iano Triennale
Anticorruzione 202412026 pubblicato sul sito istituzionalc del Contune alìa sezione
''Amministrazion€ Trasparcnte - Altri Contenuti - Corruzionc" e il tcsto del proprio
Programma TrieDnlle per la Traspsrenza e I'lnlegrità 202112A26- pubblicato nella nìc'desima
sczione " Amministrazione Trasparentc - Disposizioni Generali".

l-e cventuali ossenazioni e,/o proposte rclati\c ai contenuti del Piano Tricnnale di Prevenzionc
della Corruzione e del Proqramma Triennalc per la Trasparenza 2025/2027 dovranno
pervcnire entro e non oltre le ore 1,1.00 dcl giorno 30/01/2025. con Ic seguerti rùodalitàl

?,

l. Conscgna a mano
Piazza S. Lucal
Per mail certificata al

tifficio Pr{rtocollo c/o il Comuie di Nlofta D'AlTermo.

scgucnte indirizzo!__IIgltq!q!!q!!91!l!4!ils§:i!.:

-3. Tramite posta àl seguente indirizzo: Comune di l\,Iotta l)'Affermo. I,iazza §. Luca - 9807Q
)Iotta D',{ffermo (ME).

§lotta D'.{lfrrmo, lì 16/lll/2025

W(



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CIUNTA COMINALE

oGGETTo: Aggiornamerto del PTCPT 202412026 e approvaziotre Piano Triennde di
Preverzione della Corruzione e dcllr Tr^sparcl,izu202sl2027.

II soltoscritto rcsponsabil. del scnizìo fneziarlo,
Vislo ilD.lgs.n" 2672000, visto il vigerle Regolain€nio di
contabilila. aì sensi d€l1'an.l3 della L.R.03/12l1991, o.44

ATTESTA
Comc dà prospetto a.canlo, la cop€rtu.à finanziaria.
Della complcxila spesa derivarte dal presente ailo

di€

lmpegnì già assunli
Disponibilila a$ùale =

Somma imp.gnala con il
present€ prcvvedìmnlo €

cap.-
Daia

compeÈnza _ residùi
IL RESPONSABTLE D'L SER\'\ZIO

Ai se.sj dell'art.l, comma l, lett€.a i) della L.R- I Ut2l91, n.48, come idegraro dall'art.l2 della L.R. 23l12i2000, n.30
suÌla pr€sente proposta di deliberazione i sottoscritti esprìmono parere di cui al

IL RESBONSABILE DEL
SERVIZIO INTf,RESSATO

IL RESPONSABILE DI
NAGIONERIA

IAvA8EygtÈ

TAVOREVOLE

Ps qùdto conccme la reAolaril.à tecnie

o^oQ1...0-1.:k?l u

Per qùanm conccme la r€golarid

,*AI.:9.1:.P--2-; ,t



La Giunta Comunale

RITENUTO di dovcr proocdcre all'approvazione della stessa;

vIsTO il vigonte O.A.EE.LI-.della Rcgione Siciliana;

CON VOTI unanimi e fàvorevoli:

1)

2')

3)

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente per fame parte iltegrale e

sostanziale;

l)i tmsmettere copia del presente prowedimcnto' per I'attuazione dello stesso' all'Arca

Tecnica, per i prowedimenti corcequenziali

Di trasmettere copia del preseDte prc1 r'edimento, con apposito elenco' ai Consiglieri Comunali

ai sensi dell'art. i99, comma 3'detla L'R n' 16163'



Lctto. approvato e sottoscritto:

IlPresidentc
F.to DOTt. SEB^STIANO ADÀMO

L'Assessore Anziano

f.to BARBEN FILANDANISA CÀNDlDo S.

ll Segretario Generale

F.to NIGRONE ANTONIo GIUSEPPEffi
CONFORMITA'

Copia conforme ali'

Il Sottoscritto SegJe@rio Generale, Vistigìi atti d Ufficio

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

E' stata comunicata con apposito clcnco ai Consiglieri Comunali ai sensi dell'afi.199 comma i'
deUa L.R. n. l6/63.

CERTIFICATO DI AVVENI ]TA ESECT-ITIVITA'

E' di\,enuta csccutiva il
( decorsi giorni l0 dalla daIì di pubblìcazione)
E' divenuta esecutìva il
( per dichiarazionc di inmediata esecutivilà)

Motta d'AlleÌmo
Il Segretario Cenerale

CERTIFICATO DI A\ryENUTA PUBBLIC]AZIONts

ll sottoscritto Segretario Cenerale. su confòrnìe relazione del Messo Comunale.

CCRlII.'ICA

Ai sensi dell'art. I I dcììa L.R.n.4,1,/91 che la presente delibcrazione è stata pubblicata aìl'Albo Pretorio del
Comune per quindici giomi conseculivi dal
E che contro Ia stessa non sono statì prodotti a quesl'uflìcio opposizioni o reclami.

ai scns; dell'an.l2 comma I'della L. R. n.41,/91

ai sensi dell'art. il comma 2o della L. R. n. 44,/91

Il Messo Comunale
ll Segrelario Generale

Motta d'


